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Petizione degli operai comunisti 

Centinaia di firme 
contro la guerra 

dei reparti Piaggio 
Un pullman per partecipare stasera alla mani
festazione alla biblioteca comunale di Pisa 

PONTEDERA — Petizione 
per la pace ed il disarmo, 
l'hanno organizzata le ope
raie comuniste della Piag
gio ed in questi giorni si 
stanno raccogliendo le fir
me nelle officine dello sta
bilimento. 

« In occasione della ri
correnza dell'8 maggio, 
trentacinquesimo anniver
sario della seconda guerra 
mondiale, — si legge nel 
testo della petizione — vo
gliamo rivolgere un appel
lo a tutte le donne, ai la
voratori, ai giovani, alle 
forze politiche e sociali per 
una pronta ed estesa mo
bilitazione per la pace ». 

La petizione si richiama 
direttamente anche alla 
realtà della grande fabbri
ca pontederese « mentre al
la Piaggio e nel paese so
no aperte importanti lotte 
contro la violenza ed il 
terrorismo, per l'applica
zione del contratto di la
voro, per una rapida so 
luzione delle vertenze a-

ziendali, riaffermiamo la 
nostra convinzione che sen
za la distensione ed il di
sarmo non si possono con
solidare le conquiste dei 
lavoratori ». 

Le donne comuniste chie
dono pertanto un maggiore 
impegno del governo ita
liano e dell'Europa 

Già nel primo giorno di 
diffusione la petizione ha 
raccolto centinaia di fir
me. Numerose adesioni an
che all'iniziativa di orga
nizzare un pullman di ope
raie della Piaggio per par
tecipare la sera dell'8 mag
gio alla manifestazione 
che si terrà a Pisa, dove in 
piazza Carrara si terrà 
una festa con canti e di
battiti. Parteciperà la com
pagna Adriana Seroni del
la direzione nazionale del 
PCI. 

ì. f. 
La manifestazione è spo
stata alla Biblioteca Comu
nale 

Aumenta la disoccupazione nel Pisano 

Dopo Foresi e R. Ginori 
Nove aziende in crisi 

Ma il movimento operaio è tutt'altro che piegato - Convegno dei sindacati unitari a Pisa 
Grave responsabilità del governo e delle banche - Necessario sbloccare i finanziamenti 

Conclusa l'indagine della comunità montana Apuo-versiliese 

Tutte le acque delle Apuane 
ora sono segnate sulla carta 

La ricerca, finanziata dalla Regione e svolta dai giovani delle liste speciali, ha passato in rassegna 
550 sorgenti idriche — Interessati i comuni di Carrara, Massa, Serra vezza, Stazzema e Montignoso 

SERAVEZZA — La «risorsa 
acqua » rappresenta sicura
mente uno dei problemi più 
grossi degli anni '80. sia dal 
punto di vista della sua di
sponibilità, sia da quello più 
delicato della sua purezza 
biologica e chimica. <• 

E* partendo da questa con
sapevolezza che la Comunità 
montana n. 3 (marmifera a-
puo-versiliese) ha avviato cir
ca un anno fa, un piano di 
ricerche organiche in tutto il 
territorio sotto la sua giuri
sdizione. per l'individuazione 
e la valorizzazione delle ri
sorse idriche presenti nell'in
tero comprensorio. 

La Regione assicurò un fi
nanziamento specifico per ta
le tipo di intervento garan
tendo un 10 per cento di 
fondi speciali per l'assunzio
ne di giovani tecnici delle li
ste speciali di collocamento. 
Il progetto è stato appaltato 
alla Cooperativa Geo\ ersilia 
costituita da 9 giovani geolo
gi sotto il coordinamento 
scientifico dei professori 
Renzo Zia e Giovanni Mo-
rabito, dal Geomultistudio 
di Massa. Come si legge nella 
relazione sulle finalità dell'in
tervento: « con questo proget
to la risorsa "acqua" viene 
individuata e valutata in tutù 
i suoi aspetti (precipitazioni, 
acque superficiali, acque sot
terranee) con una raccolta 
sistematica di tutti i dati e-
sistenti (cartografici, meteo
rologi. geoligici, idrologici. 
idrogeologici) ed un censi
mento completo delle risorse 
idriche >. 

Sono 5 i comuni interessati 
al progetto (Carrara. Massa. 
Seravezza. Stazzema. Monti
gnoso) alcuni di questi diret

tamente coinvolti avendo 
problemi di approvvigiona
mento idrico ad uso civile ed 
industriale. Non va dimenti
cato che in queste zone 
l'attività economica portante 
è legata alla lavorazione del 
marmo in cui si fa grande 
uso di acqua. > 

Ora è già stata fatta una 
prima misurazione di tutto il 
territorio; anche il censimen
to delle sorgenti libere e di 
quelle individuate è quasi 
terminato. 

Il lavoro comprenderà: una 
cartografia composta da car
te aerofotogrammetriche di 
tutto il territorio oltre ad u-
na dettagliata ubicazione car
tografica e monografica dei 
punti trigonometrici; una 
parte dedicata agli aspetti 
meteorologici comprendente 
dati pluviometrici e termo
metrici dell'ultimo cinquan
tennio per ogni stazione me
teorologica. grafici per gli 
anni '29-'78 delle precipitazio
ni annue e grafici delle pre
cipitazioni mensili dell'ultimo 
cinquantennio; un corpo 
centrale di dati idrogeologici 
articolato in un censimento 
ed ubicazione dei punti d'ac
qua dei cinque comuni del 
comprensorio della comunità 
montana, in una descrizione 
delle singole sorgenti captate 
e libere con dati geologici e 
rilevamento delle caratteristi
che chimico-fisiche delle ac
que e relativa portata (quan
tità in litri al secondo emes
sa dalla sorgente). 

Anche se non sono state 
fatte analisi batteriologiche i 
campioni analizzati chimica
mente hanno rivelato' una si
tuazione ottimale dal punto 
di vista della purezza delle 

acque esaminate; di inqui
namento non se ne parla as
solutamente e anzi, nei co
muni di Seravezza e di Staz
zema (alta Versilia), più del-
l'80 per cento delle sorgenti 
individuate hanno proprietà 
oligominerali accertate. 

Per rendere l'idea dell'im
portanza del lavoro che è 
stato fatto e che per la pri
ma volta arricchirà il patri
monio conoscitivo della co
munità montana, basta ripor
tare i dati del censimento 
delle sorgenti: 

Nel comune di Carrara 76 

sorgenti di cui 42 libere 
(sconosciute); nel comune di 
Massa 155 sorgenti di cui 75 
libere: nel comune di Mon
tignoso 53 sorgenti di cui 28 
libere: nel comune di Sera
vezza 90 sorgenti di cui 59 
libere e 34 pozzi nel comune 
di Stazzema 198 sorgenti di 
cui 141 libere. Le sorgenti a-
nalizzate sono complessiva
mente 550 per il 95 per cento 
prive di tracce inquinanti. 
Come si vede un patrimonio 
idrico di grandissimo valore 
sia per quanto riguarda la 
quantità ma sopratutto per la 

sua qualità biologica. Con 
questo tipo di intervento la 
Comunità montana ha inizia
to a svolgere, come si dice 
nella relazione introduttiva al 
progetto, quell'attività rivolta 
ad affrontare per risolvere. 
la vasta problematica del 
territorio, per valorizzare le 
risorse ambientali insieme a 
quelle umane del territorio. 
come avvio ad una pro
grammazione organica nel 
campo territoriale. 

Carla Colzi 

PISA — Negli ultimi anni, 
con le crisi della Forest e 
della Richard Ginori, il tes
suto produttivo di Pisa ha 
subito notevoli smagliature. 
La disoccupazione è aumen
tata e alla già preoccupante 
situazione dj smobilitazione 
industriale si sono aggiunte 
le crisi di altre aziende. Di 
questi problemi si è discusso 
alla Camera di commercio, 
durante un'affollata assem
blea organizzata dalla federa
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, alla presenza del sinda
co e dei rappresentanti delle 
forze politiche. 

« Questa iniziativa — spiega 
un sindacalista — si colloca 
nell'ambito della battaglia 
condotta dal sindacato per 
bloccare la tendenza all'ac
crescersi del tasso di disoc
cupazione a Pisa, mentre 
purtroppo siamo costretti a 
registrare l'insorgere della 
crisi in altri gruppi ». Alla 
Richard Ginori, dopo i man
cati finanziamenti legati alla 
vicenda « Liquigas », il sinda
cato intende presentare dei 
progetti precisi per sbloccare 
le situazioni, mentre il Co
mune nel frattempo ha con
gelato « a verde pubblico » 
l'area della fabbrica onde s-
vitare manovre speculative. 
Anche alla Porest sono per 
ora falliti i tentativi per il 
finanziamento dell'azienda. 
« Se però non sono stati pos
sibili sino ad ora sbocchi po
sitivi né alla Forest né alla 
Richard Ginori — sottolinea 
l'esponente sindacale — non 
vanno taciute le responsabili
tà degli istituti di credito e 
degli Industriali da una par
te. e dall'altra le pesanti ina
dempienze del governo, il 
quale non ha mal assolto 
l'impegno di risolvere le 
controversie con un atto 
amministrativo ». 

Considerando che in To
scana siamo attualmente in 
presenza di decine di aziende 
che versano nelle stesse con
dizioni della Forest e della 
Ginori, si deve amaramente 
concludere che enormi ener
gie economiche sia private 
sia pubbliche vengono tenute 
ferme." Contemporaneamente 
vi è uno spreco dì risorse 
per ore di cassa Integrazione, 
mentre grosse capacità pro
duttive rimangono allo stato 
di pura potenza, ri soprag
giungere di altre crisi — mi
nori solo per «quantità» — 
rende ancora più difficile la 
situazione di aziende come la 
Lazzeri, la Biagini, la Api, la 
Sanac, colpite da problemi di 
natura finanziaria le prime 
due e dalla ristrutturazione 
padronale che mette, in di
scussione le conquiste dei la
voratori le altre. Ma che a-
zione ha svolto il sindacato 
per ricomporre questa di
sgregazione del tessuto pro
duttivo? E quali sono le sue 
scadenze immediate? 

« La nostra azione — ri
sponde un membro della se
greteria unitaria — ha dato 
dei risultati positivi, intanto 
perché siamo riusciti a man
tenere aperte le prospettive 
per queste aziende in crisi, la 
cui sorte non è stata segnata. 
In secondo luogo c'è stato u-
no sviluppo dell'occupazione 
alla Piaggio reso possibile 
dall'intreccio fra la lotta dei 
lavoratori e la pressione poli
tica esercitata dai partiti al
l'interno del comitato citta
dino per la difesa dell'occu
pazione. Infine, ma non ulti
mo, il movimento dei lavora
tori continua a dare prova di 
combattività, il fronte di lot
ta avanza e il primo obiettivo 
che ci proponiamo è quello 
di sbloccare i finanziamenti 
destinati alla Forest e alla 
Richard Ginori da parte del 
ministero delllndustria. 

Certo 1 tempi stringono e 
se non si risolvono le crisi 
ogni iniziativa del sindacato 
volta a favorire lo SVÌIUODO 
economico e la sua qualità 
diventerebbe più difficile. 

a.b. 

Presentate le liste per Comune, Provincia, Regione 

A Livorno il PSI conferma : 
necessaria l'unità a sinistra 

LIVORNO — Il PSI livorne
se, che con le elezioni del 75 
aveva conquistato 5 rappre
sentanti in Comune e 3 in 
provincia, ha presentato ien 
ufficialmente, in una confe
renza stampa, le liste dei 
candidati per i consigli co
munale, provinciale e regio
nale. 

«Quello del PSI locale è 
un rinnovamento al cento per 
cento » hanno sottolineato i 
compagni socialisti. Infatti. 
Vediamo alcuni nomi, comin
ciando dai capi lista presen
tati par il comune. 

Dopo Lucio Capparelli. at
tuale segretario della federa
zione. leggiamo i noni: di 
Massimo Bianchi (unico ele
mento di continuità se si tie
ne conto dell'incarico rico
perto in questa ultima legi
slatura come assessore pro
vinciale) e Pasqualino Paga
no, membro dell'esecutivo 
della federazione e responsa
bile del settore problemi del 
lavoro Pagano ha sostituito 
all'ultimo momento un altro 
socialista. Paglierini, la cui 
candidatura è stata ritirata 
« per non destabilizzare l'e

quilibrio interno della Cassa 
di Risparmio» di cui è vice 
presidente. 

Seguono in lista il giovane 
Roberto D'Ambra ex presi
dente della Circoscrizione 
numero 7 e Gianfranco Ba
lestri consigliere della Cir
coscrizione numero 8. «Que
ste due candidature — spiega 
De Bonis dell'esecutivo pro
vinciale — sono state dettate 
da un criterio, quello di sot
tolineare il valore dell'espe
rienza del decentramento, 
proiettandolo all'interno del 
consiglio comunale». 

«Questa è una lista unita
ria — risponde il segretario 
Capparelli — estranea a gio
chi di componenti. Anzi, vo
gliamo approfittare dell'occa
sione per esprimere un rin
graziamento sostanziale, non 
formale, ai compagni che si 
sono impegnati in questa ul
tima legislatura e che sicu
ramente assumeranno altri 
incarichi, magari non elettivi, 
ancora da definire». 

Un accenno ai compiti 
primari di questa delegazione-

«Intendiamo riproporre l'equi
librio di governo delle sini
stre a Livorno», dicono De 
Bonis e Capparelli e aggiun
gono: «Ribadiamo l'esigenza 
dell'unità a sinistra che con
sente alla classe lavoratrice 
di essere protagonista della 
esperienza di governo. Dove i 
rapporti di forza non lo con
sentono siamo disponibili an
che a trovare altre soluzioni. 
in campo locale invece ripro
poniamo il governo della si
nistra ed auspichiamo un'al
leanza più ampia possibile a-
perta — se otterranno rap
presentanti _ anche ad altri 
gruppi ». Compresi ì radicali? 
«Compresi i radicali!». 

E del gruppo Ecologia e 
socialismo che presenterà u-
na sua lista cosa pensate? 
« Quelle di questo gruppo so
no istanze rispettabili, per le 
quali crediamo ci si possa 
battere». Temete che questa 
lista possa sottrarvi qualche 
voto? « No. assolutamente. 
Non siamo in posizioni con
correnziali ». y 

Incontro alla Regione per la Statale 67 

Una variante per aggirare 
l'abitato di Pontassieve 

st. f. 

Il problema dì una va
riante alla statale 67 che 
aggiri l'abitato di Pontas
sieve è da tempo presente 
come uno degli interventi 
improcrastinabili per la 
viabilità toscana. 

E' ormai divenuto abitua
le per gli automobilisti che 
dalla Consuma e dal Mu
ragliene si dirigono a Fi
renze dover sostare in lun
ghe code per poter attra
versare Pontassieve. si è 
quindi, di fronte ad una si
tuazione compromessa che 
richiede interventi risolu
tori in tempi brevi. 

Per questo la Regione si 
è già espressa, con le pro
poste di priorità per la via
bilità statale in Toscana 
approvate dal Consiglio re
gionale lo scorso anno, af
finchè la risoluzione del 
problema del traffico al
l'interno dell'abitato di 
Pontassieve fosse inserito. 
quale priorità nei program
mi d'intervento previsti 
dall'Anas Da parte sua il 

Comune di Pontassieve si 
è fatto carico di predispor
re un progetto di massima 
della variante all'abitato. 
Su iniziativa dell'assessore 
regionale per i trasporti e 
le comunicazioni Dino 
Raugi si sono riuniti pres
so la sede del dipartimen
to assetto del territorio del
la Toscana: i rappresen
tanti della provincia di Fi
renze (assessore Gerardo 
Paci) ; della Comunità 
montana del. Mugello-Val 
di Sieve (assessore Castel
letti) ; del Comune di Pon
tassieve (sindaco Pietro 
Sei vi) del comune di Pe
lago (sindaco Sirio Cavi
gli) dell'Anas (ing. Tes-
sieri). 

Nella riunione è stato 
esaminato il progetto di 
massima della circonvalla
zione, all'abitato di Pon
tassieve predisposto dal co
mune. I progettisti, presen
ti alla riunione, hanno illu
strato le diverse soluzioni 
viarie possibili e i proble

mi connessi. Su questa ba
se si è pervenuti ad una 
scelta di tracciato tale da 
soddisfare sia le esigenze 
di Pontassieve sia le futu
re prospettive eli competen
za comunali e provìncia-
li: il progetto di massima 
prescelto sarà entro breve 
tempo presentato all'Anas 

A conclusione dell'incon
tro l'assessore Dino Raugi 
ha dichiarato: «La Regio
ne e gli Enti locali hanno 
dimostrato la loro sensibi
lità per la risoluzione del 
problema del nodo viario 
di Pontassieve ed hanno 
operato per apportare un 
fattivo contributo alla de
finizione della progettazio
ne. E* necessario ora un in
tervento sollecito da parte 
dell'Arias che permetta di 
portare a realizzazione in 
tempi brevi le soluzioni de
finite per dare una rispo
sta alle pressanti esigenze 
della popolazione della 
zona ». 

Una lettera all'Unità 
di un ex partigiano sovietico 

Sulle Apuane 
carraresi 
a combattere 
i nazifascisti, 
35 anni fa 

Queste che pubblichiamo sono le 
fotografie e la lettera che ci ha in
viato il partigiano sovietico Ahmed 
Mamadzanov. Con l'aiuto di alcune 
istantanee dell'epoca, e di qualche ri
cordo, che i suoi compagni dì lotta 
di quei giorni gloriosi lo riconoscano 
e gli facciano giungere loro notizie. 
Noi crediamo che anche questo della 
ricerca dei compagni e degli amici 
di tanti anni fa, sia un modo assai 
significativo di celebrare il 35. anni
versario della liberazione del nostro 
paese dalla tirannide nazifascista. 

In quei valori di giustizia e di libertà 

che guidarono allora l'azione vitto
riosa dei soldati e dei partigiani si 
riconosce ancor oggi il popolo italia
no nella sua nuova e dura battaglila 
di difesa delle istituzioni democra
tiche dall'attacco del terrorismo. . 

Altrettanto significativo — in un 
momento di aspra crisi dei rapporti 
internazionali e di ritorno a perico
lose tensioni e a veri e propri con
flitti militari in varie parti del mon
do — ci appare il messaggio di pace 
che l'ex partigiano sovietico rivolge 
•t a tutti i popoli della terra ». 
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Alla redazione dell'Unità. Siamo giunti alla vigilia del trentacinquesimo anni
versario, cioè da quando ero sulle montagne d'Italia e ascoltai alla radio le radiose 
parole « L'Italia è Ubera! ». Sono il partigiano e comunista Mamadzanov Ahmed 
(Micailo Alessandro) delle formazioni « Luccetti » operanti nella zona delle Apuane 
Carraresi. Cara redazione, nella ricorrenza del 35. della Liberazione dell'Italia dagli 
scellerati tedeschi nazifascisti vi prego di pubblicare sull'Unità le mie sincere felici
tazioni e auguri di molta 
salute ai miei compagni 
italiani al fianco dei qua
li ho combattuto contro 
gli occupanti nazifascisti 
negli anni 1944-45 nella zo
na delle Apuane Carrare-
si:comandante di Brigata 
*Memmov, il commissa
rio Giuseppe Garalli, i co
mandanti delle formazio
ni « Luccetti » Masuchel-
li, Chicco, Oddomi, i par
tigiani Bruno (due^ fratel
li) i nonni Zazo è Bozi, 
le sorelle Nelli ed Elvira 
residenti in via Giosuè 
Carducci numero 45, che 
mi ricoverarono mentre 
l tedeschi mi davano la 
caccia. Ero ricercato per
ché avevo fatto fallire un 
toro attacco nei pressi 
di Massa uccidendo un 
sottufficiale tedesco. 

Un augurio anche a tut
ti i miei compagni di lot
ta italiani, dei quali do
po tanti anni ho dimen
ticato i nomi, ma che mi 
conoscono mólto bene. 

Se pubblicate le foto 
che vi mando sono certo 
che i compagni e gli ami
ci di lotta mi riconosce
ranno. Non dimentico mai 
rospitalità e tutti gli ami
ci italiani amanti della 
libertà. 

Il nostro partito e il go
verno hanno molta cura 
di noi veterani della guer
ra affinché non ci man
chi niente e di poter vi
vere e lavorare. Il compa
gno Micailo Turan è de
ceduto nel 1964. Io sono 
sposato, padre di 5 figli 
(4 maschi e una femmi
na). Tutti hanno ottenuto 
un'istruzione superiore, vi
viamo e lavoriamo bene. 

Le attuali generazioni 
più giovani di noi non vo
gliono e non debbono ve
dere gli orrori che uo-
biamo dovuto invece sof
frire noi. Io, i miei figli, 
t miei nipoti, vogliamo la 
pace e l'auguriamo a tutti 
ì popoli del pianeta terre
stre. 

Stimato compagno di
rettore, vivamente vi pre
go di aiutarmi a trovare 
tutti i compagni e amici 
da me indicati e dt aiutar
mi perché possa ricevere 
le loro lettere. 

Attualmente occupo la 
carica di professore an
ziano della cattedra di 
matematica superiore del-
Vistituto di cotonicoltura 
di Andizan Grazie. 
AHMED MAMADZANOV 

L'indirizzo al quale pos
sono scrivermi i compagni 
e gli amici è questo: 
U.R.SS. Urbiekist S-SR 
Gorod Andizan 710000 
Uliza Leningradskaia dom. 
n. 32 
Mamadzanov Ahmed 
(Micailo Alessandro) 
NELLE FOTO: Ahmsd 
Mamadzanov. I*sx parti
giano sovietico eh* ha 
scritto la latterà. Un 
frappo di amici • com
pagni di via Carducci. 
Mamadzanov è il secon-
do da dostra. Un orano 
dolla lotterà (in cirillico) 
scritta dall'ex partifiano; 
Bruno, un suo amico di 
Massa, Gino Curidatfi 
fratello di Nelli; la fa-
mifllia di Nolli. In via 
Oarducci a Massa o in
fino un'altra foto dogli 
amici o compatii» di Ma-


